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COMUNICATO STAMPA 
 

Iniziano i lavori per la costruzione della centrale En Plus 
 

Il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso di En Plus contro la sentenza del TAR di Bari in merito 
all’ordinanza sindacale del Comune di San Severo di sospensione dei lavori di costruzione della 

Centrale. 

Forte di questa ulteriore conferma della validità del proprio operato e delle autorizzazioni in essere 
la Società ha iniziato i lavori per la costruzione della centrale a ciclo combinato, che porteranno alla 

messa in esercizio dell’impianto.  

Parallelamente En Plus prosegue nel coinvolgimento delle parti sociali per coinvolgere il territorio 
dimostrando la validità del progetto, già autorizzato, dichiarato di pubblica utilità nazionale e più 

volte verificato dalle autorità competenti, e in grado di portare rilevanti benefici locali con possibili 
ricadute occupazionali e di indotto economico anche nel settore agro-alimentare.  

 
San Severo, 31 maggio 2007. Nel corso dell’udienza del 29 maggio scorso a Roma, il 
Consiglio di Stato ha ribaltato la sentenza del TAR Puglia del 28 febbraio scorso, 
accogliendo le richieste di En Plus.  
La Società accoglie positivamente il pronunciamento che rappresenta solo un'ennesima,  
e costosa verifica per un'autorizzazione concessa ormai dal 2002 e che è stata più 
volte verificata dalle Autorità competenti. 
Dopo averne dato comunicazione ufficiale a tutti i soggetti interessati, dal Ministero dello 
Sviluppo Economico agli organismi territoriali preposti, sono iniziati i lavori per la 
costruzione della centrale a turbogas e delle opere ad essa connesse.  
En Plus intende in questo modo accelerare la costruzione recuperando i mesi 
perduti, dal momento che i lavori sono già stati interrotti due volte, nello scorso agosto per 
volontà della stessa Società in accoglimento delle istanze di verifica del territorio, e a 
gennaio di quest’anno in seguito all’illegittima Ordinanza del Comune, oggi giustamente 
annullata dal Consiglio di Stato.  
Tutti i lavori attualmente in corso e quelli futuri sono in completo accordo con le 
prescrizioni contenute nell’autorizzazione ministeriale, già passata in giudicato allo 
stesso Consiglio di Stato oltre un anno fa.  
A ulteriore conferma, è giunta una lettera del Ministero dello Sviluppo Economico, datata 
23 maggio, in cui la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha ulteriormente ribadito la 
piena validità dell’autorizzazione. Inoltre, prosegue la lettera, proprio per il fatto che tale 
autorizzazione è già passata in giudicato al Consiglio di Stato nel dicembre 2005, non 
sussistono le motivazioni perché la stessa autorizzazione possa ricevere revoca 
alcuna. 
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Lo stesso Ministero dello Sviluppo Economico ha effettuato nei mesi scorsi tutte le 
verifiche possibili riguardo le diverse fasi che hanno potato all’autorizzazione di En Plus e 
ha confermato in maniera inequivocabile la validità della stessa. 
Anche En Plus dal canto suo ha effettuato importanti investimenti per rispondere a tutte le 
richieste degli Enti preposti. In particolare, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel 
Decreto Autorizzativo, con l’ausilio di tecnici qualificati e di consulenti specializzati, 
sono stati consegnati, in alcuni casi anche prima del dovuto, alle Autorità 
competenti i documenti relativi alla progettazione esecutiva dell’impianto e alle 
richieste dell'Autorità di Bacino. 
En Plus ha la ferma intenzione di dare seguito ai propri progetti e proseguirà, nelle 
prossime settimane, gli incontri già avviati da tempo con le diverse componenti 
territoriali per illustrare il progetto della centrale e dare concretezza alle idee di 
sviluppo di nuove attività collegate ad essa, in particolare nel settore agro-
alimentare, che a oggi ha già visto l’interesse di molti agricoltori locali e di diverse 
associazioni di categoria della Capitanata. 
Non ci fermeremo agli incontri, ma intendiamo coinvolgere tutti i cittadini di San 
Severo per illustrare il progetto della centrale e quello collegato nel settore agro-
alimentare. 
La Società risponderà a tutte le esigenze di chiarimento della popolazione sul 
Progetto e sulla reale portata della centrale sull’ambiente e sul tessuto socio 
economico in termini di ricadute occupazionali e indotto economico locale.  
In particolare riteniamo indispensabile riaffermare con forza che l’impianto, una delle più 
moderne tecnologie esistenti sul mercato (turbogas a ciclo combinato), non modificherà 
la vocazione agricola del territorio, dal momento che è ritenuto da tutti i principali 
organismi mondiali come la tipologia impiantistica a minore impatto ambientale tra quelle 
che utilizzano combustibili fossili. 
Grazie al coinvolgimento dei cittadini sarà possibile individuare tutte le possibili 
interazioni tra territorio e centrale, in maniera da dare nuovo impulso allo sviluppo 
di attività innovative a San Severo.  
Ci auguriamo che anche le Amministrazioni locali, come hanno già fatto numerosi 
cittadini, finalmente vogliano e sappiano cogliere l’opportunità di tale iniziativa e che 
assieme si possa, in maniera concordata, arrivare a condividere un progetto così 
importante per la città e per il territorio. 
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